
LAPARTITA. Igardesani cedonoal Padovanel secondo turnodeglispareggi promozione: decideun gol di Ronaldo

Feralpisalò,play-offamari
IlsognoBègiàalcapolinea
Beffaatroce lareteannullataa Rinaldi:nonera né falloné fuorigioco
Ciprovano Pescea Caracciolomai venetipassano graziealbrasiliano
Sergio Zanca
PADOVA

Sogno infranto, ma col ram-
marico di avere subito un so-
pruso. La Feralpisal? confida-
va di superare il secondo tur-
no dei play off, e invece è sta-
ta sconfitta da un Padova soli-
do e compatto. Ha deciso Ro-
naldo, su azione personale.

MA I GARDESANIhanno moti-
vo di urlare la loro rabbia per
il gol annullato a Rinaldi sul-
lo 0-0. Non si è capito il per-
chè della decisione del barese
Carella. Nemmeno a rivede-
repiù volte alla moviola l’azio-
ne si è compreso se l’arbitro
abbia fischiato un fuorigioco
(che non c’è) o un fallo nel
grappolo d’area (di chi?).
Avrebbe potuto essere la rete
del break, forse della qualifi-
cazione. E invece è diventata
motivo di rabbia e tormento.

Sottili propone tra i pali De
Lucia. Coppia centrale forma-
ta da Giani e Rinaldi. Esterni
Zambelli ed Eguelfi. In regia
Pesce. Ai suoi fianchi Baldas-
sin e Guidetti. Torre di riferi-
mento in attacco: Caraccio-
lo, sostenuto da Scarsella, e
con Ceccarelli sulla stessa li-
nea. Due gli ex: il difensore

Legati, a Padova dal 2010 al
gennaio ’14, 117 presenze, e il
centrocampista Baldassin.

I padroni di casa dispongo-
no di ben 4 ex Brescia: il cen-
trocampista Matteo Mandor-
lini, figlio dell’allenatore, An-
drea, l’esterno Joel Baraye, il
portiere Stefano Minelli (l’u-
nico titolare) e il difensore
Rondanini.

Stadiovuoto e spettrale. Par-
tenza piuttosto blanda. Le
squadre hanno paura di bu-
scare, e non si espongono.

Il primo tentativo, di Frasca-
tore, non inquadra lo spec-
chio. Guidetti finisce sul tac-
cuino dell’arbitro: ammoni-
to. Per un fallo di mano di
Baldassin, il Padova calcia
una punizione con Hallfreds-
son: il portiere para senza af-
fanno lo spiovente. Senza esi-
to una punizione di Ceccarel-
li: Minelli assorbe. Un raden-
te di Pesce termina a lato. Un
contropiede impostato da Ca-
racciolo non trova sbocchi.
C’è un giallo per Ronaldo,
che tiene il gomito alto su Pe-
sce. Non mancano gli errori
in fase di disimpegno.

LAPRIMAe unica vera occasio-
ne dei 45’ iniziali è costruita
dalla Feralpisalò. Un lancio
di Pesce è spizzato dall’Airo-
ne per Scarsella, che tenta la
rovesciata, inutilmente, al
39’. Nell’azione Kresic si rom-
pe l’arcata sopracciliare.

Le ultime conclusioni del
tempo sono di Ceccarelli
(una parabola che termina a
lato), Culina (una sventola
da lontano, alta di poco) e Pe-
sce (pallonetto fuori misura).

La ripresa inizia con una
sberla di Caracciolo, che chia-
ma Minelli al volo, per la de-
viazione in angolo.

I gardesani segnano al 12’,
ma l’arbitro annulla, e non si
capisce il perché. Non c’è in-
fatti né fuori gioco né scorret-
tezza: su punizione a spiove-
re di Ceccarelli, Rinaldi stac-
ca più alto di tutti e insacca.
L’urlo di gioia si spegne con
amarezza. Che rabbia!

LA FERALPISALÒ prende in
mano le redini. Al 20’ un sini-
stro di Pesce crea problemi a
Minelli, che rintuzza la mi-
naccia in due tempi.

Sottili toglie Guidetti e Bal-
dassin, inserendo Maiorino e
Altobelli. Nemmeno un atti-
mo, e il Padova sblocca il pun-
teggio, grazie all’azione perso-
nale di Ronaldo, che parte
dal limite dell’area, supera il
nuovo entrato Altobelli, anti-
cipa Giani e fulmina De Lu-
cia all’incrocio.

Gli ospiti mettono dentro
Miracoli e Mordini, al posto
diCeccarelli ed Eguelfi. Maio-
rino prova impensierire Mi-
nelli. La Feralpisalò va all’as-
salto, cercando il tutto per
tutto con estrema generosità.
Ne nascono mischie furibon-
de, con i bianco scudati che
rispondono in contropiede.
Finisce con tanto rammari-
co. •
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LasperanzadellaFeralpisalòdi
continuarelarincorsaallaserie
Bègiàfinita. IragazzidiSottili,
costrettiavincere,cedono
all’EuganeocontroilPadova:
delusioneerabbiaperilgol
annullatoinavvioaRinaldi.

Adisposizione
PADOVA: Galli, Capelli, Gabionetta, Baraye,
Rondanini, Litteri, Pesenti.
FERALPISALÒ: Liverani, Spezia, Tirelli, Magni-
no, Legati, Vitturini, Hergheligiu.
ARBITRO:Carella di Bari4
RETE:s.t. 24’ Ronaldo (P).
NOTE:gara disputata a porte chiuse. Ammoniti
Ronaldo (P), Guidetti, Caracciolo e Mordini (F).
Espulso per proteste il direttore sportivo So-
gliano(P).Angoli: 4-3perla Feralpisalò.Recupe-
ro: 4’ + 4’. TommasoCeccarelliallargalebracciaincredulo:suol’assistperlaretediRinaldi

PADOVA FERALPISALÒ
4-3-3 4-4-2
Minelli 7 De Lucia 6
Pelagatti 6 Zambelli 6
(38’st Castiglia) sv Giani 6.5
Andelkovic 6 Rinaldi 6.5
Kresic 6 Eguelfi 6
Frascatore  6.5 (25’st Mordini) 6
Buglio 6 Baldassin 6
(9’st M. Mandorlini) 6 (21’st Altobelli) 6
Halfredsson 6.5 Pesce 6
Ronaldo 7.5 (38’st Carraro) sv
(28’st Nunez) sv Guidetti 6
Nicastro 6 (21’st Maiorino) 5.5
(28’st Cherubin) sv Scarsella 5.5
Culina 5.5 Ceccarelli 5.5
(9’st Zecca) 5.5 (25’st Miracoli) 5.5
Soleri 5.5 Caracciolo 6.5
All.Mandorlini All. Sottil

L’amarezzadiAndreaCaracciolo

Lasperanzafinisce
troppopresto
ancoraunavolta

ILCOLPODELKO.Esultano ipadovaniHalfredssoneRonaldo,maninei
capellieginocchiachesipieganoper igardesani: il golpartitaèunapro-
dezzamalaFeralpisalòpuòrecriminareperunasconfittaimmeritata.

IL FILM
DELL’INCONTRO

L’ILLUSIONE.Al12’dellaripresaMicheleRinaldistaccainareapiùinalto
dituttieinsaccaallespalledelportieredelPadova:laretechepuòsegna-
relasvoltanell’incontrovieneannullata, incredibilmente,dall’arbitro.

1 2

LAGRANDETRISTEZZA.Ladelusionedipintasulvoltodeigiocatoridel-
la Feralpisalò, pochi istanti dopo aver incassato la rete che ha dato la
vittoriaalPadovaesegnatoirrimediabilmenteilcamminodeigardesani.
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Calcio. Serie C
Ilsecondo turnodeiplay-off

Soleri:
«Abbiamodato

tuttoincampo»

Èl’attaccantebiancoscudato
EdoardoSoleriadanalizzare
ilsuccessodelPadovasulla
Feralpisalò.«Abbiamo
soffertomaMinellinonha

fattograndiparate.Quando
siamoripartitiabbiamofatto
male.Èstataunagrande
prestazionedisquadra,
avevamoancoraildente

avvelenatodall’andatae
abbiamodatoil110%.
Giochiamosempreper
vincere:questaèlanostra
mentalità».

Padova 1
Ferlpisalò 0

IN EDICOLA A 7,90 € CON
più il prezzo del quotidiano
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PADOVA

Cerca di mantenere la calma,
il presidente della Feralpisa-
lò, ma non riesce a nasconde-
re l’amarezza per l’annulla-
mento del gol di Rinaldi, sul
ponteggio di 0-0, che avreb-
be spostato l’ago della bilan-
cia.

«Ai ragazzi - afferma Giu-
seppe Pasini - non posso rim-
proverare nulla. Anzi, li devo
elogiare. Non era semplice
tornare in campo a distanza
di 140 giorni dalla preceden-
te partita, contro il Gubbio.
Eppure meritavamo più noi
del Padova. Sulle sorti delle
contesa ha pesato moltissi-
mo la rete non convalidata».

Cerca di non esprimere la
rabbia che prova, Pasini, ma
si vede che fatica a trattener-
si. «Io non ho francamente
capito il motivo di tale scelta
- prosegue - Ho avuto modo
di telefonare agli amici che, a
casa, seguivano la partita in
Tv, e hanno rivisto l’azione
più volte, senza trovare il ban-
dolo della matassa. Nemme-
no il commentatore ha sciol-
to i dubbi. Temevo che sareb-
be successo qualcosa di non
gradito - aggiunge - Era già
capitato due anni fa a Cata-
nia, con l’atterramento in
area di Ferretti, senza che fos-
se concesso il rigore. E anche
in altre situazioni abbiamo
avuto modo di lamentarci.
Col gol di Rinaldi il match sa-
rebbe cambiato».

«LA SQUADRA ha avuto una
bella reazione. Purtroppo ab-
biamo pagato quel fischio
sbagliato. Contro una squa-
dra blasonata come il Padova
può capitare. Dispiace avere
concluso la stagione in que-
sto modo. Ora pensiamo alla
prossima. Qualche ragiona-
mento col nuovo direttore
sportivo Oscar Magoni l’ab-
biamo già fatto», conclude il
presidente.

L’allenatore Stefano Sottili
parla tutto d’un fiato. «Al ter-
mine, rientrando negli spo-
gliatoi, ho chiesto all’arbitro
il perché dell’annullamento -
dice - E lui mi ha risposto co-
sì: ho seguito le indicazioni
del guardalinee. Ma nessuno
ha compreso i motivi. C’è tan-
to rammarico in questa con-
clusione».

Il tecnico fiorentino ha par-
tecipato per la quinta volta ai
play-off e allo stadio Euga-
neo ha vissuto l’eliminazione
più amara. Nel 2013, in C2,
col Venezia, aveva battuto
nella finale il Monza di Anto-
nino Asta: è stato un trionfo.
C’erano Bocalon, Bardelloni,
Godeas, Maracchi. Col Bassa-
no (2016) l’espulsione del
portiere Rossi dopo una deci-
na di minuti è costata cara:
così è passato il Lecce. L’an-
no dopo, con l’Arezzo, il ko
con la Lucchese. Nel 2018 la
splendida cavalcata sulla pan-
china della Viterbese (battu-
te Pontedera, Carrarese e Pi-
sa) è stata interrotta nei quar-
ti dal Sudtirol di Zanetti. Ieri
a Padovauno 0-1 del tutto im-
meritato.•SE.ZA.
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 •SE.ZA

ILDOPOGARA. Ilpresidentefaticaanascondere il disappuntoper unadecisione moltodubbia

Pasini,rabbiaedelusione
«Ilgolnondatohapesato»
«ComeaCataniadueannifa: temevoaccadessequalcosadel genere»
AmarezzaSottili:«Hochiesto spiegazionimanon siè capitoilperché»

Inspiegabilmenteannullatodall’arbitroilgolchepotevacambiarelagaraFOTOLIVE

PasqualeMaiorinoinginocchio: lastagionedellaFeralpisalòèfinita

IlminutodiraccoglimentoperlevittimedelCoronavirusprimadell’iniziodellapartita:perlaFeralpisalòstagionealcapolinea

L’espressionecosternatadiStefanoSottili:nonriesceilsaltoinB

LucaMiracoli,attaccantedellaFeralpisalò,contrastatadaungiocatoredelPadova

AMAREZZAERABBIA.Scarsella discutecon il direttoredi garadopo il
triplicefischiofinale:sullaprestazionedell’arbitro,esoprattuttosull’esi-
todellastagione,pesal’inspiegabileannullamentodellaretediRinaldi.
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6DELUCIA.Non viene qua-
si mai chiamato in causa.

Diconseguenzasbrigaunlavo-
ro di ordinaria amministrazio-
ne.Sulgolnon può nulla.

6ZAMBELLI.All’inizio, sulla
fasciadestra,vieneuntan-

tino ignorato. Con il passare
deiminutientranelvivo,esca-
gliaqualche buontraversone.

6.5GIANI.Lottacondeci-
sione. È il solito, roc-

ciosobaluardo.

6.5RINALDI. Protagoni-
sta sfortunato dell’a-

zione che avrebbe potuto
orientarelagarainmanieradi-
versa. Sullo 0-0 stacca di te-
sta, insaccando. La gioia dei
giocatori-Feralpivienespenta
dall’arbitro,cheannulla.Ilmoti-
vol’hacompreso solo lui.

6EGUELFI.Rimane pruden-
te sulla sinistra, senza of-

frireilfianco aeventuali incur-
sionidegli avversari.

6MORDINI.Entra sullo 0-1,
e garantisce un apporto

accettabile in termine di pro-
pulsione.

6BALDASSIN. Fa legna in
mezzo al campo, anche se

forsepotrebbeprenderequal-
cherischiomaggiore.

6PESCE. Assume il compi-
to di regista. Contribuisce

a mantenere gli equilibri, pro-
vando qualche accelerazione
attraverso lunghi lanci. Non è
fortunatonelle conclusioni.

6GUIDETTI. Finisce quasi
subito sul taccuino di Ca-

rellaperunoscontroruvido.Li-
nearitàneipassaggi.

5.5MAIORINO.È la carta
giocatanelfinale,con

la speranza di un tiro insidioso
da lontano. Gli spazi, però, so-
nointasati,elasecondamiglio-
redifesadelgironeribattecol-
posu colpo.

5.5SCARSELLA.Simuo-
ve nella posizione di

trequartista,cercandodiintru-
folarsiasorpresa.Nel finaledi
tempoglicapitaunabuonaoc-
casione, su assist dell’Airone,
malasuarovesciatanoninqua-
dralospecchio.

5.5CECCARELLI. Fa l’at-
taccantedimovimen-

to, contrastato da Frascatore,
cherientravadopoaverescon-
tatoilturno disqualifica. Èpo-
coincisivo.La cosamigliore: la
punizioneaspioverecheRinal-
di trasforma nell’inutile, ama-
rogol.

5.5MIRACOLI. Prova ad
accrescere la fisicità

dell’attacco. I giochi, però, so-
noormai fatti.

6.5CARACCIOLO. Deve
vedersela con due

marcantoni, Andelkovic e Kre-
sic, che gli soffiano acri furori
sullapelle.Unospuntoapprez-
zabile: lo stacco in acrobazia
che manda Scarsella alla con-
clusione. Nell’azione Kresic si
rompe l’arcata sopracciliare, e
l’Airone rimedia l’ammonizio-
ne. All’inizio della ripresa co-
stringeMinelliavolareperevi-
tareilgolsulla suafiondatada
lontano.

Lepagelle

Nientedafareperla
Feralpisalò,checadealprimo
ostacolo.Avanzanoinvece,
oltrealPadova,Triestina,
Alessandria,Ternanae

Potenza.Aglialabardati
bastaungoldiBrivioper
battereilSudTirol,chenon
riesceasfruttareilfattore
campo.Nelfinaledoppio

gialloperl’exLumezzane
Giorico,malaTriestina
resiste.Treinveceleretiche
servonoall’Alessandriaper
avereragionediunSiena

pimpante:finisce3-2al
Moccagatta,congoldel2-2
cheportalafirmadiunaltro
exLume,DarioD’Ambrosio,
fratellogemellodiDanilo,

esternodell’Inter.1-1infine
traTernanaeCataniaetra
PotenzaeCatanzaro,
risultatochepremiaipadroni
dicasainentrambelesfide.

L’Alessandria
eliminailSiena

Triestinaavanti
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